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Informazioni sulla ges tione

Nel periodo di riferimento è  regolarm ente proseguita la gestione deH'ordinaria attività d'impresa. 
Sotto il profilo industriale si rappresenta ch e  il livello della produzione giornaliera è  stato di circa 
12,4 kt/giorno sul periodo di riferimento, minore del 27% rispetto alla m edia del 2014. Le 
motivazioni di questa  riduzione sono lega te  a  due  fenomeni:

• il primo è  stato  lo spegnim ento deH'altoforno 5 (cd. AFO 5), così com e d a  prescrizione 
AIA. Lo spegnim ento è  stato  anticipato al giorno 12 marzo al fine di iniziare il prima 
possibile le attività necessarie al ripristino;

• il secondo fenom eno è  stato la m ancanza di forniture stabili di taluni materiali di 
consumo essenziali trasportati via terra, a  causa  sia del b locco  dello stabilimento di 
Taranto d a  parte  degli autotrasportatori sia delle agitazioni riguardanti i m ancati 
pagam enti del pregresso a n te  amministrazione straordinaria. A tale  proposito, al fine di 
evitare un potenziale e  inatteso spegnim ento dell'area a  ca ldo , la Direzione ha deciso 
di rallentare gradualm ente  la produzione. Tali fenomeni sono com pletam enti rientrati 
nel m ese di marzo.

A livello com m erciale, l'evento  ch e  ha avuto maggior im patto nei rapporti con la clientela è  
stato il blocco delle portinerie dei principali stabilimenti produttivi soprattutto nel m ese di 
febbraio. Lo stesso ha determ inato  la concre ta  impossibilità a d  onorare gli impegni assunti, con 
evidenti disagi e  disservizi soprattutto per gli utilizzatori finali (es. au to , eldo, packaging) che, in 
alcuni casi, sono stati costretti a  ricercare fonti di approvvigionam ento alternative.

NeH'immediato tutto ciò ha determ inato una perdita di immagine e  fiducia sul m ercato  ch e  ha 
influenzato il carico  ordini e  imposto azioni straordinarie di recupero. La situazione si sta 
gradualm ente normalizzando, tan to  ch e  l 'andam en to  delle vendite e  degli ordinativi è  in linea 
con le aspettative e  quindi l'ammissione della Società alla procedura di amministrazione 
straordinaria non ha avuto, sotto questo profilo, un im patto penalizzante.

Nell'ambito dei rapporti con i principali fornitori l'ammissione della Società alla procedura di 
amministrazione straordinaria ha  com portato , in alcuni casi, nel periodo iniziale, talune 
problem atiche connesse agli effetti degli outstanding paym ents verso i fornitori.

Per alcuni fornitori è  stato necessario modificare i termini di pagam en to , app licando  loro 
condizioni più favorevoli.

I casi critici ch e  hanno imposto la sostituzione di fornitori e  materiali sono stati molto limitati, e  
non hanno causa to  difficoltà produttive, né inefficienze a  livello di costi, m entre hanno 
genera to  opportunità di ottimizzazione parco  fornitori.

Sotto il profilo organizzativo, si segnala c h e  in d a ta  2 febbraio 2015 l'organo commissariale di Uva
S.p.A. ha provveduto a  formalizzare la nomina a  nuovo Direttore G enerale della Società dell'ing. 
Massimo Rosini. A valle di ciò, è  stato finalizzato il nuovo gruppo dirigenziale: in particolare sono 
stati nominati il nuovo Direttore Industriale (ing. Antonino Gambuzza), il nuovo Direttore Risorse 
Umane, Organizzazione e  Sistemi (dott. Cesare Ranieri) e  il nuovo General Counsel (avv. Angela 
Tornatora). È sta ta  inoltre c re a ta  la nuova Direzione Innovazione e  Sviluppo Tecnologie affidata 
all'ing. Giancarlo Q uaranta.
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A ccad im en ti  legali/giudiziari

Tribunale di Milano - PROC. N. 20857/13 R.G.N.R. “Istanza di trasferimento som m e Riva"
C om e già avvenuto nello scorso m ese di settem bre, è  sta ta  p resen tata  istanza per il 
trasferimento a d  Uva delle somm e sottoposte a  sequestro penale  sulla base  di provvedimenti 
applicativi di misura cau te la re  reale disposti dal GIP presso il Tribunale di Milano nel contesto  del 
procedim ento penale  n. 20857/13 R.G.N.R., ovvero di altri procedimenti penali pendenti nei 
confronti degli azionisti o amministratori di società del gruppo di cui fa pare  Uva.

A seguito della conversione del dec re to  legge n. 1/2015 nella legge 20/2015, infatti, con istanza 
deposita ta  nel marzo 2015, i Commissari Straordinari deH'llva in A.S. hanno reiterato l'istanza di 
trasferimento per sbloccare  le som m e sequestrate  nel 2013.

Il 9 aprile 2015 si è  tenuta davanti al Gip di Milano dott. D'Arcangelo l'udienza di discussione in 
merito alla nuova istanza deposita ta .

Con ordinanza dell' 11 m aggio 2015, il medesimo Gip ha nuovam ente assegnato  a d  Uva in A.S. 
le somm e sequestrate, destinandole, in luogo dell'aum ento  di capitale, alla sottoscrizione di 
obbligazioni em esse d a  ILVA stessa e  disponendo la conversione del sequestro preventivo sui 
predetti beni in sequestro preventivo delle obbligazioni em ittende ai fini dell'attuazione e  della 
realizzazione del Piano Ambientale. Il nuovo decre to  ha  altresì disposto ch e  le obbligazioni siano 
intestate al Fondo Unico di Giustizia e, per esso, al gestore ex lege Equitalia Giustizia S.p.A. e  
nom inato custode dei beni in sequestro e  delle em ittende obbligazioni il p redetto  FUG.

Tribunale di Milano - PROC. N. 938/10 R.G.N.R. C.D. “Ambiente Svenduto” -  UDIENZA 
PRELIMINARE.

Nel corso del periodo sono sta te  ce leb ra te  le seguenti udienze: 22 gennaio: 4 e  19 febbraio: 6, 
12, 18, 24, e  30 marzo: 8, 15, 22 e  28 aprile.

In particolare, in occasione dell’udienza del 4 febbraio il GUP di Taranto, su eccezione del 
legale di ILVA in A.S., ha escluso la società dal processo quale  responsabile civile,
Nelle altre udienze si sono susseguite le discussioni della Procura e  dei difensori degli imputati. 
Nell’udienza del 22 aprile 2015, i difensori di ILVA in A.S. hanno chiesto il rinvio della propria 
discussione, al fine di consentire alla società di valutare la presentazione di istanza di 
pa ttegg iam en to  in m ateria di responsabilità dell'ente.

Tribunale Civile di Milano -  Atto di citazione in opposizione ex  art. 9, d.lgs. 270/99 notificato in 
data 2 marzo 2015 da Riva Fire S.p.A., Angelo Massimo Riva, Cesare Federico Riva, Claudio Riva 
e  Nicola Riva contro ILVA SpA in Amministrazione Straordinaria ed  i Commissari Straordinari.
In d a ta  2 marzo 2015 è  sta to  notificato a d  Uva Spa in A.S. e d  ai Commissari Straordinari un a tto  di 
citazione dinanzi al Tribunale di Milano, promosso dalla Riva Fire SpA in Liquidazione, nonché dai 
signori Angelo Massimo Riva, C esare Federico Riva, Claudio Riva e  Nicola Riva, ed  av en te  ad  
oggetto  la richiesta di revoca della dichiarazione dello stato  di insolvenza di Uva in virtù della 
sentenza resa dal Tribunale di Milano in d a ta  28-30 gennaio  2015 n. 86/2015, nonché di ogni 
ulteriore a tto  connesso, presupposto e /o  consequenziale al Commissariamento Straordinario.
La prima udienza è  sta ta  fissata in d a ta  30 giugno 2015.
La società si costituirà entro il 10 giugno p.v.
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Tribunale Civile di Milano -  Atto di citazione in opposizione ex  art. 9, d.lgs. 270/99 notificato in 
data 4 marzo 2015 da Marilli Antonio e  Scarnerò Cataldo contro ILVA SpA In Amministrazione 
Straordinaria ed  i Commissari Straordinari.
In d a ta  2 marzo è  stato notificato a d  Uva Spa in A.S. ed  ai Commissari Straordinari un a tto  di 
citazione dinanzi al Tribunale di Milano, promosso dai signori Marilli Antonio e  Scarnerò C ataldo 
ed  aven te  ad  oggetto  la richiesta di revoca della dichiarazione dello stato di insolvenza di Uva 
Spa in virtù della sentenza resa dal Tribunale di Milano in d a ta  28-30 gennaio  2015 n. 86/2015.

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio -  Ricorsi (rg 4049/2015 e  rg 4047/2015) notificati in 
data 24 marzo 2015 rispettivamente da Riva Fire SpA in liquidazione e  da Angelo Riva, Cesare  
Riva, Claudio Riva e  Nicola Riva contro Presidenza Consiglio dei Ministri, Ministero Sviluppo 
Economico, Ministero Ambiente, ILVA SpA in Amministrazione Straordinaria ed  i Commissari 
Straordinari.
In d a ta  24 marzo 2015 sono stati notificati due  ricorsi dinanzi al TAR Lazio, promossi dalla Riva Fire 
SpA in Liquidazione, nonché dagli azionisti della p rede tta  società, contro Presidenza Consiglio 
dei Ministri, Ministero Sviluppo Economico, Ministero Ambiente e  nei confronti dei Commissari 
Straordinari e  di ILVA SpA in Amministrazione Straordinaria, aventi a d  ogg e tto  la richiesta di 
annullam ento previa sospensione in via cau te lare  degli effetti dei provvedimenti relativi alla 
procedura di AS riguardante Uva Spa e  le Società controllate, nonché di ogni ulteriore a tto  
connesso, presupposto e /o  consequenziale al commissariamento.
ILVA spa in Amministrazione Straordinaria si è  costituita nei predetti giudizi con memoria in d a ta
10 aprile 2015.

Comune di Sfatte -  Ordinanza n. 32 del 20/04/2015, notificata a  m ezzo raccom andata in data 
23/04/2015.
Il Sindaco del Com une di Sfatte ha disposto nei confronti dello stabilimento ILVA S.p.A. in A.S. di 
Taranto il divieto di utilizzo delle a c q u e  di falda profonda ch e  p revedano  un con ta tto  diretto 
con l'uomo e  l'utilizzo delle a c q u e  per l'irrigazione di colture destinate alla produzione di 
alimenti per il consumo um ano, subordinando l’utilizzo per gli usi produttivi e /o  industriali, alla 
preventiva e  d ocum en ta ta  verifica in ordine alla compatibilità delle stesse, oltre ch e  in rapporto 
alle singole fasi del processo produttivo, a n ch e  con riferimento alle ricadute di cara ttere  
am bientale nei diversi com parti coinvolti (suolo, aria, acque) e d  al rispetto delle relative 
prescrizioni normative.
Con nota del 20/5/2015 la società, pur non prestando acqu iescenza  al provvedimento, ha 
presentato  istanza, per richiedere la prosecuzione dell'utilizzo delle a c q u e  di falda em unte dai 
pozzi PZ 2 -  3 "PCA/lmpianti", PZ 4 -  5 “PCA/Murimaggio" e  PZ 8 -  9 ‘‘PCA/Mater G ratiae” per gli 
usi industriali previsti dal provvedim ento AIA n. 450 del 04/08/2011.
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ISPRA Ministero deU’Ambiente 8 deite Tutela del T in to r io  e 
« R M j .  M8re _  n  o  Valutazioni e Autorizzazioni Amoisntaii
i> I# RwvfeaAwbtatate **

lis

ISPRA

TRASMISSIONE VIA PRO

Copia

PROTOCOLLO GENERALE '  
Nr.0026472 Data 17/06/2013 
Tit. C Partenza

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare - DVA -  D1V. IV 
Via C. Colombo, 44-00147 ROMA 
aia@pec.minambiente.il

Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Taranto
Via Marche s.n. - 74123 TARANTO
prot.procura.taranto@giustiziacert.it

ARPA Puglia - Corso Trieste, 27 -  70126 BARI 
dir.generalc.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
Dipartimento di Taranto c/o ex Ospedale Testa 
Contrada Rondinella-74021 TARANTO 
dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it

RIFERIMENTO: Decreto AIA n. DVA-DEC-2011-0000450 del 04 agosto 2011 e Decreto di Riesame prot.
DVA.DEC-2012-0000547 del 26 ottobre 2012. con avvisi pubblicati in G.U. n. 195 del 23 
agosto 2011 e n. 252? del 27 ottobre 2012. per l’esercizio dello stabilimento siderurgico della 
società ILVA S.n.A. ubicato nei Comuni di Taranto e Statte.
DPCM 14-03-14 (G.U. 8-5-141 Piano delle misure e delle attività* di tutela ambientale 
e sanitaria, come modificato dalla Legge H6 dell* 11 agosto 2014. con le ulteriori 
integrazioni apportate dal DL.l del 5 gennaio 2015. convertito dalla Legge 20 del 4 marzo 
2011

OGGETTO: Esito preliminare visita ispettiva ordinaria effettuata ai sensi dell’art.29-decies del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i in data 14 e 15 aprile 2015. Accertamento violazioni e proposta di diffida.

Nelle giornate dal 14 aprile al 15 aprile 2015, secondo quanto disposto nella programmazione per Tanno
2015 dei controlli impianti statali soggetti ad AIA, è stata effettuata la seconda visita ispettiva ordinaria trimestrale 
presso lo stabilimento siderurgico ILVA S.p,A. sito nei comuni di Taranto e Statte (TA).
La visita ispettiva ha riguardato la verifica degli autocontrolli e della documentazione inerente gli adempimenti alle 
prescrizioni autorizzative ed ha comportato sopralluoghi su talune aree dello stabilimento. Inoltre sono state 
effettuate, a cura di ARPA Puglia, attività di campionamento ed analisi.
In particolare nel corso dei sopralluoghi svolti il giorno 14 aprile 2015 è emerso quanto segue.
• In merito agli interventi nell’area Impianto Recupero Ferrosi (IRF) come previsto dalle prescrizioni I6h e 70c 

della II parte del Piano Ambientale, non sono state ancora iniziate le opere riguardanti la pavimentazione e la 
raccolta delle acque relativamente alla zona di stoccaggio della scoria non deferrizzata; l’attività di bagnatura 
del cumulo non era effettuata al momento del sopralluogo, ed ILVA S.p.A. ha dichiarato che tale attività non 
viene più eseguita in sito a seguito della diffida DVA-1977 del 21/01/2015; la scoria di acciaieria viene 
bagnata in fase di scarico, raffreddamento e carico direttamente nella zona GRFt mentre non è attualmente 
svolta l’attività per paiole secondarie, in attesa del completamento dei predetti lavori.
In relazione alla presenza nell’area IRF di ristagni di acqua, sono state richieste al gestore informazioni sulla 
attuale gestione delle acque meteoriche nelle more del completamento degli interventi previsti dalla 
prescrizione UA10, oltre ad un aggiornamento dello stato dei lavori, con relative evidenze documentali, 
rispetto al crono programma di cui alla DIR 460 del 17/11/2014 di aggiornamento della nota DIR 424 del 
20/11/2013 indicata nella prescrizione Ì6h del Piano ambientale.

• In relazione al recupero ambientale della scoria CER 100202 destinata al recupero ambientale (RIO) presso 
l’area cava Mater òratiae, è stato richiesto di acquisire elaborati grafici con individuazione dell’area di 
destinazione della scorta deferrizzata, prodotta dal giorno della diffida DVA-2014-0038380 del 20/11/2014 
fino al 13/01/2015, data di interruzione temporanea dell’attività di deferrizzazione.

• Presso il deposito preliminare di rifiuti situato in area "San Giuseppe" e identificato nel decreto di AIA 
450/2011 come area 66, in base alle informazioni fomite dal gestore, è stato preso atto che nell’area dì 
stoccaggio, dotata di uno strato di argilla sul fondo, è presente un sistema di tubazioni drenanti interrate per la
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raccolta delle acque di dilavamento con successivo rilancio tramite condotte aH’impianto VR.7 "impianto 
trattamento percolati di discarica ed effluenti laminatoio a freddo"; durante il sopralluogo è stato visionato il 
contatore volumetrico presente sulla tubazione di rilancio presso'la vasca del settore di destra ed è stato 
richiesto di acquisire copia delle registrazioni dei volumi inviati al YR7 su base mensile da gennaio 2014.

In relazione alle circostanze sopra descritte, il gestore ha inoltre evidenziato che:
- a seguito della predetta diffida DVA-1977 del 21/01/2015 sono state anticipate le attività di pavimentazione e 

regimazione delle acque nella zona di raffreddamento paiole ad oggi comunque non esercitata; la stessa area 
non verrà comunque utilizzata fino al termine dei lavori proposti in esito alia diffida; in tale area è stata 
rilevata la presenza di una vasca ricoperta da telo impermeabile in HDPE, definita dal gestore come vasca 
“provvisoria” nelle more dell’entrata in funzione del previsto impianto di trattamento acque per il quale sono 
in corso procedimenti autorizzativi richiesti con nota DIR 508 del 22/12/2014; ILVA S.pA. ha segnalato che 
le acque che saranno contenute nella nuova vasca provvisoria saranno gestite come rifiuti liquidi;

- la scoria prodotta dal giorno di entrata in vigore della diffida DVA-2014-0038380 del 20/11/2014 al 
13/01/2015, data di interruzione temporanea delPattività di deferrizzazione, è stata avviata a recupero 
ambientale (RI0) presso l’area cava Mater Gratiae;

- le acque di dilavamento dei rifiuti contenuti nel deposito preliminare area 66 sono collcttate tramite tubature 
interrate, raccolte nei pozzetti di rilancio e infine inviati tramite condotte all’impianto di trattamento 
denominato VR7.

Nel corso dell’ispezione sono stati redatti “verbali di esecuzione visita ispettiva ordinaria”, in tre originali, in 
contestuale con ILVA S.p.A. e ARPA Puglia che li hanno sottoscritti e ne detengono copia originale.
Nel corso dell’ispezione sono stati effettuati sopralluoghi e rilievi fotografici ed è stata acquisita in copia 
documentazione tecnica. In allegato alla presente nota è riportata copia dei verbali d’ispezione.
Successivamente alla visita ispettiva in loco si è proceduto all’analisi della documentazione raccolta presso 
l’installazione, alla valutazione degli ulteriori documenti inviati dal Gestore con nota ILVA S.p.A. prot. DIR 
147/2015 dell’! 1/05/2015 e alla valutazione degli esiti degli accertamenti analitici trasmessi da ARPA Puglia con 
note prot.28856 del 20/05/2015 acquisita da ISPRA al prot. 22241 del 20/05/2015, prot.30248 dei 27/05/2015 
acquisita da ISPRA al prot. 23623 del 28/05/2015 e prot. 32149 del 08/06/2015 acquisita da ISPRA al prot 25041 
del 08/06/2015, nonché all’interlocuzione con gli uffici di ARPA Puglia.’
E’ stato quindi verificato quanto di seguito riportato.
• Il cumulo di scoria non deferrizzata in attesa delle operazioni di deferrizzazione presso l'impianto IRF, secondo 

l'allegato 3 alla citata nota DIR 147/2015 ha raggiunto circa i 340.000 metri cubi e le acque meteoriche dell'IRF 
vengono gestite come comunicato con nota ILVA S.p.A. prot. DIR 460 del 17/11/2014 mediante autospurghi e 
smaltite da società esterne. Tale procedura non può essere considerata esaustiva per la gestione delle acque, in 
quanto non garantisce che non vi sia infiltrazione in falda, dato che il cumulo non poggia su area 
impermeabilizzata e non è dotata di regimazione delle acque. Si ribadisce pertanto di ritenere necessari gii 
interventi strutturali affinché siano rispettate le prescrizioni già riportate nell'autorizzazione AIA 450/2011 sui 
depositi di materiali-materie prime e sia verificato il quarto requisito per la classificazione di sottoprodotto (art. 
184-bis del D.Lgs. 152/06) che riporta la seguente condizione: 7 'ulteriore utilizzo è legale, se la sostanza ù 
l ’oggetto soddisfa, per l'utilizzo specìfico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della 
salute e dell'ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o la salute umana". In assenza 
di tali interventi, pertanto si conferma quanto già comunicato con nota ISPRA prot. 53233 del 19/12/2014, 
ovvero che la prosecuzione delle attività di gestione presso l’IRF per deferrizzazione e presso l'area di cava per 
maturazione, in assenza della realizzazione anche per fasi a aree successive degli interventi, è configurabile 
come gestione non autorizzata di rifiuto.

• Al fine di procedere al campionamento della scoria deferrizzata CER 100202, neH'ambito delle attività di 
supervisione dei monitoraggi ed eventuali verifiche in contraddittorio, previste nella diffida DVA-38380 del 
20/11/2014, ARPA Puglia ha effettuato un sopralluogo in data 14/01/2015 presso l'area IRF verificando 
l’inattività del medesimo impianto per la rottura del nastro trasportatore e prendendo in consegna tre aliquote di 
riserva dei campioni prelevati da ILVA S.p.A. il giorno precedente durante i tre turni di regolare marcia 
dell'impianto stesso.
ARPA Puglia con prot. 28856 del 20/05/2015 ha prodotto i certificati analitici, RDP 61,62 e 63 del 16/03/2015 
relativi ai campioni di scoria deferrizzata prelevati in data 13/01/2015, determinando la non idoneità del rifiuto 
al recupero. In particolare nel test dell’eluato, per ciascuno dei tre campioni, rispetto alle concentrazioni limite 
imposte dal DM 05/02/98 e s.m.i., si evidenziano superamenti dei seguenti parametri:
- per il Nichel valori pari a 70,56 ¡o.g/1 62, 72 jxg/1 e 77,88 ng/l +/- 0,01 p.g/1 rispetto al limite prescritto di 10 

M-grt;
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- per Bario valori pari a 2,675 mg/l 2,902 mg/l e 3,649 mg/l +/- 0,001 mg/l rispetto al limite prescritto di 1 
mg/l;

- per il pH valori pari a 12,4 pari a 12, 5 e 12,5 +/- 0,3 unità di pH rispetto al range prescritto di 5+12 unità di 
pH.

Con nota DIR 147/2015 ILVA S.p.A. ha confermato il recupero delle scorie trattate fino al 13/01/2015 
trasmettendo la planimetria con individuazione dell'area di destinazione della scoria deferrizzata e destinata al 
recupero ambientale (RIO) presso l'area cava Mater Gratiae.
Le risultanze delle analisi eseguite da ARPA Puglia sui campioni di rifiuto CER 100202 hanno evidenziato il 
superamento delle concentrazioni dei parametri Nichel e Bario nel test di cessione rispetto ai limiti previsti dal 
DM 05/02/1998, escludendo la possibilità di recupero (R10), in riferimento alla prescrizione del Parere 
Istruttorio Conclusivo parte integrante del decreto di AIA 2011 § 9.6.4.8, che subordina il recupero della scoria 
non trattata CER 100202 proprio all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale, con la specifica 
condizione che le determinazioni analitiche siano inferiori ai valori limite prescritti dall'Allegato 3 del DM 
05/02/98.
Tale prescrizione viene anche confermata implicitamente dal DL 1/2015 del 05/01/2015, convertita dalla L.20 
del 4/03/2015 che approva le “modalità di gestione dei rifiuti del ciclo produttivo dell’ILVA S.p.A. di Taranto” 
Parte I.a AIA 2011 “Prescrizione UA6; recupero ambientale delle aree di cava” presentate in data 11 dicembre 
2014 dal Sub-Commissario con nota prot. 4/U/l 1-12-2014, vigente al momento della presa in consegna da parte 
di ARPA Puglia dei campioni prelevati da ILVA S.p.A.
Relativamente al parametro pH si ritiene che il comma 2-ter delPart.4 della L.20 del 04/03/2015 consenta allo 
stato attuale riempimenti e recuperi ambientali (RIO) con riferimento alla procedura di registrazione REACH, ai 
sensi del Regolamento CE n.1907/2006, di tali scorie deferri zzate, essendo i valori di unità di pH comunque 
compresi tra 10 e 13, rinviando l’accertamento dell’assenza dì rischi di contaminazione per la falda e per la 
salute, nel termine di dodici mesi dall'awenuto recupero.

• In base aH’allegato 8 inviato da ILVA S.p.A., con la nota DIR 147/2015 si è preso atto che nel 2014 sono stati 
inviati alPimpianto VR.7 complessivamente 47 metri cubi di acque di dilavamento provenienti dal depositò 
preliminare dell’area 66. Per l’impianto VR.7 di “trattamento percolati di discarica ed effluenti laminatoio a 
freddo”, come definito nel decreto di AIA ai § 5.3.2 Cokeria § 5.3,2.1 “Descrizione scarichi idrici” (pag. 659 
penultimo capoverso) ed anche nella documentazione tecnica invita da ILVA S.p.A. con prot. DIR 48/2013 del 
08/02/2013 nell'ambito della procedura di riesame AIA, risulta che gli scarichi da trattare presso tale impianto 
sono principalmente i percolati di discarica e le acque e miscele oleose del LAF, senza nessun riferimento alle 
acque provenienti dall'area 66 di deposito preliminare dei rifiuti.
Pertanto, sulla base delle informazioni fomite da ILVA S.p.A., risulta, almeno in tutto il periodo dell'anno 2014, 
che nell’impianto VR7 sono state gestite acque reflue che il suddetto impianto non era autorizzato a trattare, 
provenienti dal deposito preliminare in zona "San Giuseppe" e identificato nel decreto di AIA 450/2011 con 
codice 66.
In data 05/01/2015 il DL.1/2015 convertito dalla L.20/2015, ha approvato le modalità di gestione e smaltimento 
dei rifiuti del ciclo produttivo dello stabilimento presentate dal sub-commissario con prot.4/U/11-12-2014, ove 
alla Parte I.c (pag. 12 di 23) prescrizione UA2 “rifiuti liquidi interventi di adeguamento dell’impianto di 
trattamento VR.7” viene definitivamente autorizzato il trattamento dei rifiuti liquidi non pericolosi di 
provenienza interna allo stabilimento. '

Ad esito delle suddette attività, anche per effetto dei criteri indicati nella nota del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare prot. DVA 35482 del 31/10/2014, acquisita in ISPRA al prot. n. 41151 del 
04/11/2014, si accerta con la presente, d’intesa con ARPA Puglia, la violazione delle seguenti prescrizioni dell’atto 
autorizzativo in riferimento:
1) gestione non autorizzata di rifiuti relativamente al cumulo di scoria non deferrizzata di circa 340.000 metri 

cubi in attesa delle operazioni di deferrizzazione presso l'impianto IRF, con la presenza di acque meteoriche 
gestite mediante autospurghi e smaltite da società estèrne, senza garanzia dì infiltrazioni in falda, considerata 
l’assenza di impermeabilizzazione e di regimazione delle acque, nonché del completamento, anche per fasi o 
aree successive, degli interventi previsti al § 4.13.2 “Interventi di adeguamento” (PIC tabella 28 pag. 169, parte 
integrante del decreto AIA n.DVA-DEC-450 del 04/08/2011) e al § 4.13.3 “Configurazione post-interventi 
Fase 9.3 -  Ripresa materie prime” (PIC pag. 177, parte integrante del decreto 4 AIA n.DVA-DEC-450 del 
04/08/2011);

2) mancato rispetto del § 9.6.4.8 del PIC (pagg. 963-964 di 973) parte integrante del decreto AIA DVA-DEC- 
2011-0000450 del 04 agosto 2011 che prescrive che l’attività di recupero ambientale RIO per le scorie non
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trattate CER 100202 sia subordinato all’ottemperanza del test di cessione ai limiti prescritti dal DM 05/02/98 
per le concentrazioni dei parametri Nichel e Bario;

3) in tutto il periodo dell’anno 2014, mancata comunicazione ai sensi del comma 1 deH’art. 29 nonies del 
D.Lgs.152/06 e smi, ai sensi del comma 4 delPart.5 dell’articolato del decreto DVA-DEC-2011-0000450 del 
04 agosto 2011 nonché ai sensi della prescrizione del § 13 contenuta a pag. 973 del Parere Istruttorio 
Conclusivo, parte integrante del citato decreto AIA DVA-DEC-2011-0000450 del 04 agosto 2011, in merito 
all’obbligo di notifica delle eventuali modifiche da apportare all’impianto VR.7, per la successiva eventuale 
valutazione ed integrazione delle condizioni di monitoraggio da parte dell’Autorità Competente, con 
particolare attenzione alla capacità di trattamento dei reflui inviati all’impianto VR.7 in relazione all’invio 
tramite condotta delle acque di dilavamento provenienti dall’area 66 di deposito preliminare dei rifiuti, come 
indicato all’allegato 8 della nota trasmessa con prot. DIR 147 dell’ 11/05/2015.

Per le violazioni di cui sopra lo scrivente Servizio, d’intesa con ARPA Puglia, ai sensi dell’art. 29-decies comma 6, 
propone a Codesta Autorità di diffidare il Gestore affinché, entro quindici giorni dalla data di ricezione della diffida 
e comunque entro i tempi tecnici strettamente necessari:
a) effettui lo stoccaggio della scoria non deferrizzata solo in aree dello stabilimento dotate dei necessari presidi 

ambientali di impermeabilizzazione e di regimazione delle acquerai fine di prevenire eventuali pericoli di 
percolameli e dispersioni di inquinanti nelle varie matrici ambientali; .

b) ultimazione, compatibilmente con la funzionalità degli impianti, della campagna di monitoraggio sulla scoria 
deferrizzata, impartita con la precedente diffida DVA 38380 del 20/11/2014, della durata di tre mesi, con 
analisi della scoria attivata in data 09/12/2014 con nota DIR.479 del 05/12/2014, interrotta in data 13/01/2015 
con nota DIR 017 del 19/01/2015 e riattivata in data 12/05/2015 con nota DIR 146 dell’ 11/05/2015; alla 
scadenza dei tre mesi lavorativi, trasmissione per Posta Elettronica Certificata, all’Autorità Competente, 
all’lSPRA e all’ARPA Puglia - Direzione Scientifica e Dipartimento di Taranto, dei risultati dei test effettuati 
completi di tutte le caratterizzazioni prescritte dal DM 05/02/98, ai sensi del § 9.6.4.8 del PIC (pagg. 963*964 
di 973) parte integrante del decreto AIA DVA-DEC-2011-450 del 04 agosto 2011, corredati da una relazione 
sui lotti di scoria deferrizzata conformi destinati al recupero ambientale, con esatta descrizione del destino 
finale dei lotti non conformi al recupero, tenuti questi ultimi distinti dai lotti di scoria conformi, in attesa

. dell’approvazione da parte dell’Autorità Competente di una proposta alternativa sul destino dei lotti non 
conformi;

c) trasmetta, per Posta Elettronica Certificata sia all’lSPRA sia all’ARPA Puglia - Direzione Scientifica e 
Dipartimento di Taranto, la seguente documentazione:
- procedure adottate e attuali modalità di gestione delle acque di dilavamento provenienti dall’area 66, di 

deposito preliminare dei rifiuti, inviate all’impianto VR.7 nel contesto delle attuali condizioni di 
funzionamento degli impianti di trattamento;

- cronoprogramma degli adeguamenti sui presidi ambientali approvati dal DL 3/2015 del 05/01/2015, 
convertito dalla L.20 del 04/03/2015, di cui alla nota prot. 4/U/l 1-12-2014 (pag. 8 di 23) relativa alla 
“modalità di gestione dei rifiuti del ciclo produttivo dell’ILVA S.p.A. di Taranto” Parte La AIA 2011 
“Prescrizioni PI97, P201, 203, P204, P205, P206 e P207: adeguamento delle aree di stoccaggio”, con 
particolare riferimento a interventi di coperture e pavimentazione delle aree entro otto mesi dalla data di 
entrata in vigore del decreto di approvazione, al fine di prevenire eventuali impatti sull’ambiente.

In riferimento all’art. 29-decies comma 9, si comunica altresì che la violazione di cui al punti 1 è stata accertata 
precedentemente nel corso dell’ultimo anno con nota ISPRA prot. 53233 de! 19/12/2014 oggetto di diffida DVA- 
2015-1977 del 21/01/2015. Si ribadisce il perdurare della predetta violazione segnalata, già comunicata da ISPRA 
con nota prot. 37866 del 25/09/2013 oltre ad altra nota inviata da ARPA Puglia all’Autorità Giudiziaria in data 
23/06/2014, per cui lo scrivente Servìzio, d’intesa con ARPA Puglia, propone la diffida dal proseguimento di tale 
attività di accumulo della scoria da trattare e propone altresì la fissazione di una data certa per il completamento 
degli interventi di cui alle precedenti diffide prot. DVA-2013-23937 del 21/10/2013 e DVA-2015-1977 del 
21/01/2015.

Eventuali ulteriori comunicazioni potrebbero emergere a seguito della valutazione di ulteriori documenti inviati dal 
Gestore e dei risultati degli accertamenti analitici eseguiti da ARPA Puglia.

In considerazione del regime sanzionatorio dell’articolo 29-quattuordecìes del D.Lgs. 152/06, come modificato dal 
D.Lgs. 46 del 4 marzo 2014, ed alla luce delle valutazioni introdotte con la presente nota informativa, salvo diversa 
disposizione di Codesta Autorità Competente, lo scrivente Servizio, d’intesa con ARPA Puglia, ritiene di dover 
procedere all’applicazione dei commi 2 e 6 del medesimo articolo 29-quattuordecies, con la conseguente
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trasmissione del verbale di accertamento e contestazione della violazione amministrativa ai sensi della Legge 
24/11/1981 n. 689, per l’inosservanza delle prescrizioni AIA elencate al sopracitato punto 3.

Relativamente alle rimanenti inosservanze, di cui ai sopra citati punti, in ragione del regime sanzionatone» di cui al 
comma 3 del medesimo articolo 29-quattuordecies, in concorso per il punto 1 al regime sanzionatorio di cui 
all'articolo 256 del D.Lgs. 152/06, la presente nota informativa è inviata anche alla Procura della Repubblica di 
Taranto quale ipotesi di reato, segnalando che la redazione della presente informativa è stata effettuata in 
coordinamento con gli ispettori di ISPRA Fabio Ferranti, Cesidio Mignini e Margherita Secci, ed è condivisa da 
ARPA Puglia.

Nel rimanere a disposizione per fornire ulteriori chiarimenti, si inviano distinti saluti.

A llegati:
AII.I - Verbali di attività in data 14 e 15 apriie.2015 (22 pagine)
All.2 • Nota ARPA Puglia prot.28856 dei 20/05/2015 acquisita da ISPRA al prot.22241 del 20/05/2015 il2„MBÌllfi) 
A11.3 - Nota ARPA Puglia prot.30248 del 27/0S/2015 acquisita da ISPRA al prot.23623 del 28/05/2015 (9 pagine) 
AII.3 - Nota ARPA Puglia nrot.32149 del 08/06/2015 acquisita da ISPRA al prot.25041 del 08/06/2015 (8 paRjne)

SKKVIZ.IO INTEKDIPAKI IMKNTAI,F. 
PERI/INDIR MENTO E IL
CONTROI.L 1 i s p e t t i v i :  .
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Pec Direzione

Da: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
Inviato: mercoledì 17 giugno 2015 10:02
A: aia@ pec.minambiente.it; prot.procura.taranto@ giustiziacert.it
O ggetto: ESITO PRELIMINARE VISITA ISPETTIVA ORDINARIA EFFETTUATA 14-15/04/2015

ACCERTAMENTO VIOLAZIONI E PROPOSTA DIFFIDA - FIRMA PINI 
[iride]3578481/iride] [prot]2015/26472[/prot]

Allegati: ILVA-TA-Ispezione-14-15apr2015-Verbali Note-ARPA-Puglìa.zip; 357848.pdf

Protocollo n. 26472 del 17/06/2015 Oggetto: ESITO PRELIMINARE VISITA ISPETTIVA ORDINARIA EFFETTUATA 14­
15/04/2015 - ACCERTAMENTO VIOLAZIONI È PROPOSTA DIFFIDA - FIRMA PINI Origine: PARTENZA 
Destinatari,MINISTERO AMBIENTE TUTELA TERRITORIO E MARE,ARPA PUGLIA,PROCURA REPUBBLICA 
TARANTO,ARPA PUGLIA

mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:aia@pec.minambiente.it
mailto:prot.procura.taranto@giustiziacert.it
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ISPR À
№№*«» fee la V r o f t ì * * *
t  fc# Wcwv* Atnhirnfttì*

TRASMISSIONE VIA PEC

10  GII), 2015 
.-25 35  2

Ministero deH’ftmblente e dalla Tutela del Territorio e 
del Mare -  D.fi. Valutazioni e  Autorizzazioni Ambientali

E.prtì W A - 2 0 1 5 -M154M del 1K06SD15

Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare - DVA -  Div. IV 
Via C. Colombo, 44 
00147 ROMA 
aia@pec.minambiente.it

RIFERIMENTO: Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIAi n. DVA-DEC-2011-0000450 
del 04 agosto 2011 e Decreto di Riesame prot. DVA-DEC-2012-0000547 dei 26 
ottobre 2012. con avvisi pubblicati in G.U. n. 195 del 23 agosto 2011 e n. 252 del 27 
ottobre 2012. per l’esercizio dello stabilimento siderurgico della società 1LVA S.p.A. 
ubicato nei Comuni di Taranto e Statte.
DPCM 14-03-14 (G.U. 8-5-14Ì Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale 
e sanitaria, come modificato dalla Legge 116 dell* 11 agosto 2014. con le ulteriori 
integrazioni apportate dal DL.1 del 5 gennaio 2015. convertito dalla Legpe 20 del 4 
marzo 2015.

OGGETTO: Riscontro alla nota prot. n. DVA-13353 del 19/05/2015 (acquisita da 1SPRA al orot. n.
22406 del 21/05/2015V

Facendo seguito alla Vostra in oggetto, si comunica quanto segue.
Come noto, ISPRA condivide l’esigenza di un chiarimento del quadro normativo, esigenza già rappresentata 
a Codesta Autorità Competente con la nota prot. 43054 del 23 ottobre 2014, proprio in relazione 
all’applicazione delie originarie scadenze temporali intermedie associate all’attuazione del Piano in 
riferimento.
In particolare, in riferimento al dettato normativo di cui all’art. 2, comma 3 ter del D.L.61/2013, convertito 
con modifiche dalla L. 89/2013, con nota prot. DVA 35482 del 31/10/2014 è stato da Codesta Direzione già 
comunicato, ad ISPRA e ad ARPA Puglia, che tutte quelle prescrizioni la cui scadenza era stata fissata in 
data anteriore o uguale a luglio 2015 sono da ricondurre per la verifica di attuazione alla data del 31 luglio 
2015, fatto salvo il rispetto de! termine ultimo di adeguamento fissato ai mese di agosto 2016.
Pertanto, ferma restando la titolarità delPAutorità Competente nella definizione della corretta applicazione 
della norma, ISPRA ritiene che i criteri che Codesta Direzione ha comunicato siano coerenti con quanto già 
acquisito ai fini delle attività di controllo e pertanto applicabili.
A tal riguardo si rimane in attesa di un’indicazione sulle modalità per la compilazione definitiva della lista 
delle prescrizioni, al fine della verifica di attuazione alla data del 31 luglio 2015, anche per consentire allo 
scrivente Istituto la condivisione operativa con l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della 
Puglia di cui, come noto, ISPRA si avvale per legge nello svolgimento delle attività di controllo.

Distinti saluti.

mailto:aia@pec.minambiente.it
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Pec Direzione

protocollo,ispra@ispra.legalmail.it 
mercoledì :10 giugno 2015 11:56 
aia@ pec.minambiente.it
DECRETO AIA 450/11 E DI RIESAME 547/12 PIANO MISURE ATTIVTA TUTELA 
AMBIENTALE E SANITARIA COME MODIFICATO DALLA LEGGE 20 DEL 4/03/15 - 
RISCONTRO ALLA NOTA DVA 13353 DEL 19/05/15 PROT ISPRA 22406 - FIRMA. 
DIRETTORE GENERALE [iride]356459[/iride] (protl2015/
356459(l).pdf .

Protocollo n. 25352 del 10/06/2015 Oggetto: DECRETO AIA 450 /11  E DI RIESAME
547/12  PIANO MISURE ATTIVTA TUTELA AMBIENTALE E SANITARIA COME MODIFICATO DALLA LEGGE 20 DEL 
4 /0 3 /1 5  - RISCONTRO ALLA NOTA DVA 13353 DEL 19 /05 /15  PROT ISPRA 22406 - FIRMA DIRETTORE GENERALE 
Origine: PARTENZA Destinatari,MINISTERO AMBIENTE TUTELA TERRITORIO E MARE

Da:
Inviato:
A:
O ggetto:

Allegati:

mailto:ispra@ispra.legalmail.it
mailto:aia@pec.minambiente.it
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DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 
E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

All'ISPRA
IL DIRETTORE GENERALE Servizio interdipartimentale per l’indirizzo, 

il coordinamento e il controllo delle attività 
ispettive
Trasmessa via PEC 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it

~ ì

ll.proi D1M15-O013353 dii 191115 j e p.c. All'Ufficio di Gabinetto
SEDE

........................................

O g g e t t o : I D  90/333: AIA stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. di Taranto - 
DVA-DEC-2011-450 del 4/8/2011, DVA-DEC-2012-547 del 26/10/2012 
e DPCM 14/3/2014 - rispetto delle condizioni di cui all'art. 2, comma 
5* del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito nella legge 4 
marzo 2015 , n. 20

Con riferimento alla nota pervenuta da ILVA S.p.A. in Amministrazione straordinaria n. Dir. 

145/2015 del 8/5/2015, acquisita al protocollo di questo Ministero in data 12/5/2015 al n. DVA- 

2015-12629 ed indirizzata anche a codesto Istituto, si rappresenta quanto segue.

Com’è noto, il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito nella legge 4 marzo 2015 , n. 

20, recante: «Disposizioni urgenti per l ’esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in 

crisi e per lo sviluppo della città e dell’area di Taranto.» prevede all’art. 2, comma 5 che : “Il piano 

di cui al D.P.C.M. 14 marzo 2014 si intende attuato se entro il 31 luelio 2015 sia stato realizzato, 

almeno nella misura déll’80 ver cento, il numero di prescrizioni in scadenza a quella data. Enti-o il 

31 dicembre 2015, il commissario straordinario presenta al Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e a ll’ISPRA m a  relazione sulla osservanza delle prescrizioni del piano di 

cui al primo periodo. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 

del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è stabilito il termine ultimo per 

l ’attuazione di tutte le altre prescrizioni, nel rispetto dei termini massimi già previsti da ll’articolo 

2, comma 3 -ter , del decreto legge n. 61 ”.

Il D irigente: D o tt .G iu s e p p e  Lo P resti
S S e z io n e  AIA •
D. Milillo- m iS llo .an tonio@ m inam biente.it -  0 6  5 7 2 2  S924

mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:miSllo.antonio@minambiente.it

